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Il 23 gennaio durante la celebrazione della terza Domenica della Parola presieduta da Francesco

Per la prima volta lettorato e accolitato
conferiti a dei laici

Il Santo Padre ha accettato la rinuncia al go-
verno pastorale della Diocesi di Novo Ham-
burgo (Brasile), presentata da Sua Eccellenza
Monsignor Zeno Hastenteufel.

Provviste di Chiese

Il Santo Padre ha nominato Vescovo della
Diocesi di Novo Hamburgo (Brasile) Sua Ec-
cellenza Monsignor João Francisco Salm, tra-
sferendolo dalla Sede di Tubarão.

Il Santo Padre ha nominato Vescovo della
Diocesi di São José do Rio Preto (Brasile) Sua
Eccellenza Monsignor Antônio Emídio Vilar,
S.D.B., trasferendolo dalla Sede di São João da
Boa Vista.

Nomine di Visitatori Apostolici

Il Santo Padre ha nominato Visitatore Apo-
stolico per i fedeli eritrei di rito Alessandrino
Ge’ez residenti negli Stati Uniti e Canada il
Reverendo Tesfaldet Tekie Tsada, membro
dell’Associazione Pubblica di Fedeli Figli di
Sant’Anna, finora Cappellano della comunità
eritrea di Los Angeles (Stati Uniti d’Ameri-
ca).

Il Santo Padre ha nominato Visitatore Apo-
stolico per i fedeli eritrei di rito Alessandrino
Ge’ez residenti in Europa il Reverendo Mon-
signore Kesete Ghebreyohannes Weldege-
briel, Protosincello dell’Arcieparchia di Asma-
ra (Eritrea).

NOSTRE INFORMAZIONI

Nomine papali

Papa Francesco conferirà per
la prima volta i ministeri del
lettorato e dell’accolitato a
donne e uomini laici. Lo fa-
rà durante la celebrazione
eucaristica in occasione della
III Domenica della Parola di
Dio, che si svolgerà nella
mattina del 23 gennaio, nella
basilica di San Pietro. Lo ha
reso noto un comunicato del
Pontificio Consiglio per la
promozione della nuova
evangelizzazione diffuso ie-
ri.

Nella stessa celebrazione,
il Pontefice conferirà anche
il ministero di catechista —
istituito con la lettera apo-
stolica in forma di motu pro-
prio Antiquum ministerium del
10 maggio scorso — ad alcu-
ni fedeli laici, donne e uomi-
ni.

Il conferimento dei mini-
steri da parte del Papa av-
verrà con il nuovo rito pre-
parato dalla Congregazione
per il culto divino e la disci-
plina dei sacramenti. In esso
è previsto che prima dell’o-
melia siano convocati i can-
didati, chiamati per nome e
presentati alla Chiesa. Dopo
l’omelia, quanti accedono al
lettorato riceveranno una
Bibbia, con il compito di an-
nunciarla. Ai catechisti e alle
catechiste, invece, verrà affi-
data una croce, riproduzione
di quella pastorale usata pri-
ma da Paolo VI e poi da
Giovanni Paolo II, per ri-
chiamare il carattere missio-
nario del servizio che do-
vranno amministrare.

In rappresentanza del po-
polo di Dio, riceveranno il
lettorato alcuni fedeli laici
provenienti da Corea del
Sud, Pakistan, Ghana e da
varie parti d’Italia, mentre il
ministero di catechista sarà
conferito a due laici del vica-
riato apostolico di Yurima-
guas, che si trova nell’A m a z-
zonia peruviana; a due fedeli
dal Brasile che già si occu-
pano della formazione dei
catechisti; a una donna ori-
ginaria di Kumasi, in Gha-
na; al presidente del Centro
oratori romani, fondato dal
catechista Arnaldo Canepa,
che dedicò più di quaran-
t’anni della sua esistenza alla
causa dei ragazzi; e a un lai-
co e una laica provenienti ri-
spettivamente da Łó dź e
Madrid. A causa delle restri-
zioni per la pandemia da
Covid-19, non saranno pre-
senti due fedeli della Repub-
blica democratica del Congo
e dell’Uganda. Proprio nel
rispetto delle norme sanita-
rie, il numero dei parteci-
panti alla celebrazione è sta-
to fissato in duemila perso-
ne.

Per riconfermare l’imp or-
tanza della Parola di Dio e
per risvegliarne l’i n t e re s s e
nei fedeli, il Papa regalerà ai
presenti un volume conte-
nente un commento dei Pa-
dri della Chiesa sui capitoli
4 e 5 del Vangelo di Luca,
pubblicato dalle Edizioni
San Paolo.

La celebrazione, caratte-
rizzata da alcuni momenti si-
gnificativi, sarà trasmessa in
diretta televisiva da Vatican
Media, in streaming, sul
portale di Vatican News (va-

ticannews.va), e in diretta
dalle principali emittenti te-
levisive del mondo. In Italia,
fra gli altri, da Rai1 e
Tv 2 0 0 0 .

Il Pontificio Consiglio per
la promozione della nuova
evangelizzazione ha messo a
disposizione un
sussidio liturgico-
pastorale utile per
vivere la Parola di
Dio in comunità,
in famiglia e per-
sonalmente. Il sus-
sidio in lingua ita-
liana è disponibile
in versione carta-
cea (Edizioni San
Paolo) ed è scari-
cabile online sul
sito www.pcpne.va
nella sezione “a t t i-
vità”, nelle versio-
ni in inglese, spa-
gnolo, portoghese e rome-
no.

La Domenica della Parola
di Dio è stata istituita dal
Papa il 30 settembre 2019. Il

logo scelto è ispirato all’e p i-
sodio biblico dei discepoli di
Emmaus, che mentre si tro-
vavano in cammino, vennero
accompagnati dal Signore
Risorto, che li istruì e li illu-
minò riguardo alle Scritture.

Per quanto concerne i mi-

nisteri del lettorato e dell’a c-
colitato, Papa Francesco ave-
va stabilito il 10 gennaio
2021, con la lettera apostoli-
ca in forma di motu proprio

Spiritus Domini e con una let-
tera al Prefetto della Con-
gregazione per la dottrina
della fede, che fossero aperti
ai laici e alle laiche, in forma
stabile e istituzionalizzata
con un apposito mandato,
che nella celebrazione del 23
gennaio si realizzerà e pren-
derà forma attraverso un at-
to liturgico. In precedenza
questo ministero era riserva-
to alle sole persone di sesso
maschile, perché veniva con-
siderato propedeutico a un
eventuale accesso all’o rd i n e
sacro. Una consolidata pras-
si nella Chiesa, però, ha
confermato come i ministeri
laicali, essendo basati sul sa-
cramento del Battesimo,
possono essere affidati a tut-
ti i fedeli che risultino ido-
nei — di sesso maschile o
femminile — secondo quanto
già implicitamente previsto
dal canone 230 del Codice
di Diritto canonico, che il
Papa ha modificato per l’o c-
casione.

Le nomine di oggi riguarda-
no il Brasile e i fedeli eritrei
di rito alessandrino ge’ez.

João Francisco Salm
vescovo di Novo Hamburgo

(Brasile)
Nato l’11 ottobre 1952 a

São Pedro de Alcântara, nel-
l’arcidiocesi metropolitana di
Florianópolis, nello stato di
Santa Catarina, ha compiuto
gli studi di Filosofia presso la
Fundação Educacional de
Brusque e di Teologia presso
l’Instituto Teológico de San-
ta Catarina a Florianópolis.
Ha frequentato il corso per
Formatori di seminaristi pres-
so la Scuola dell’arcidio cesi
metropolitana di São Paulo.
Il 30 luglio 1979 ha ricevuto
l’ordinazione sacerdotale ed è
stato incardinato a Florianó-
polis, dove è stato formatore
(1979-1983) e rettore (1984-
1991) nel Seminario di Azam-
buja; rettore del Seminario
teologico arcidiocesano
(1992-2009); coordinatore

della pastorale (2006-2008);
responsabile della pastorale
vocazionale (1992-2009); par-
roco di Santa Terezinha a
Brusque (2009-2010); ammi-
nistratore (2011) ed economo
diocesano (2012). Il 26 set-
tembre 2012 è stato nominato
vescovo di Tubarão e ha rice-
vuto l’ordinazione episcopale
il 24 novembre successivo.
All’interno della Conferenza
dei presuli brasiliani, è presi-
dente della Commissione pa-
storale per i ministeri ordina-
ti e la vita consacrata e mem-
bro del Consiglio permanen-
te.

Antônio Emídio Vilar
vescovo di São José

do Rio Preto (Brasile)
Nato il 14 novembre 1957 a

Guardinha, diocesi di Gua-
xupé, nello stato di Minas
Gerais, dopo aver compiuto
gli studi di Filosofia presso la
Facoltà salesiana di Lorena
(1976-1978), è stato inviato a
Roma, dove ha ottenuto il

baccalaureato e la licenza in
Teologia presso la Pontificia
Università Salesiana (1981-
1986). Il 31 gennaio 1976 ha
emesso la professione religio-
sa nella società salesiana di
san Giovanni Bosco e ha ri-
cevuto l’ordinazione sacerdo-
tale il 9 agosto 1986. È stato
coordinatore degli studi e
formatore dei seminaristi, di-
rettore di comunità, coordi-
natore e professore dell’Insti-
tuto Teológico Pio XI a São
Paulo, consigliere dell’Isp et-
toria salesiana di São Paulo,
maestro dei novizi, parroco
di Nossa Senhora Auxiliado-
ra e Direttore dell’Instituto
Dom Bosco a São Paulo.
Inoltre, è stato giudice del
Tribunale interdiocesano di
Aparecida-e membro del con-
siglio presbiterale della dio-
cesi di São Carlos. Il 23 lu-
glio 2008 è stato nominato
vescovo di São Luiz de Cáce-
res e ha ricevuto l’o rd i n a z i o -
ne episcopale il 27 settembre
successivo. All’interno della

Conferenza dei vescovi del
Brasile (Cnbb) è stato vice-
presidente del Regionale oe-
ste 2 e membro della Com-
missione per la gioventù del-
la Cnbb. Il 28 settembre 2016
è stato trasferito come vesco-
vo di São João da Boa Vi-
sta.

Tesfaldet Tekie Tsada
visitatore apostolico

per i fedeli eritrei di rito
alessandrino ge’ez residenti
negli Stati Uniti e Canada

Nato il 6 dicembre 1969 a
Hebo, è entrato nella società
missionaria dei padri lazzari-
sti e dopo aver finito gli studi
di Filosofia e Teologia all’A-
smara Catholic Theological
Institute. Ordinato sacerdote
il 26 ottobre 1997, dopo tre
anni di esperienza pastorale è
stato inviato a Roma dove ha
conseguito la licenza in Teo-
logia biblica presso la Ponti-
ficia Università Gregoriana.
Dopo essere entrato a far
parte dell’Associazione pub-

blica di fedeli Figli di san-
t’Anna, dal 2005 al 2008 ha
svolto il servizio pastorale al
santuario della Madonna di
Altavilla Milicia nell’a rc i d i o -
cesi italiana di Palermo, men-
tre dal 2009 al 2011 è stato su-
periore e direttore per la for-
mazione nella comunità dei
Figli di sant’Anna a Nairobi
e allo stesso tempo cappella-
no della comunità eritrea in
Kenya. Dal 2012 al 2013 ha
svolto il medesimo incarico
nelle Filippine e nel 2014 si è
trasferito negli Stati Uniti
dove finora ha servito la co-
munità eritrea a Los Angeles
e ha collaborato anche con
l’arcidiocesi latina.

Kesete Ghebreyohannes
Weldegebriel, visitatore

apostolico per i fedeli eritrei
di rito alessandrino ge’ez

residenti in Europa
È nato il 30 giugno 1966

ad Adi Zienu in Eritrea meri-
dionale. Terminati gli studi
di Filosofia e Teologia, è sta-
to ordinato sacerdote il 12 lu-
glio 1992 ad Asmara. Dopo
un breve periodo di esperien-
za pastorale è stato inviato a
Roma per studiare Diritto ca-
nonico al Pontificio Istituto
Orientale (1994-1997) dove ha
ottenuto la licenza. Ha prose-
guito gli studi in educazione
religiosa negli Stati Uniti. Ri-
tornato in Eritrea nel 2000,
ha prestato servizio come
cancelliere eparchiale a mon-
signor Abune Zekarias
Yohannes, allora vescovo
eparchiale di Asmara, e in se-
guito al suo successore, mon-
signor Abune Menghesteab
Tesfamariam, dei missionari
comboniani, attuale arcive-
scovo-metropolita. Nel 2003
è stato nominato rettore del
Seminario minore e nel 2005
di quello maggiore, fino al
2013. Quando l’eparchia di
Asmara è stata elevata al ran-
go di sede metropolitana, è
diventato protosincello del-
l’arcieparchia e al contempo
parroco della cattedrale.

Inizio della missione
del nunzio apostolico in Nepal

Arrivato il 22 novembre scorso presso
l’aeroporto internazionale di Tribhu-
van, nella città di Katmandu, l’a rc i v e -
scovo Leopoldo Girelli è stato accolto
dal vicario apostolico, il vescovo Paul
Simick, assieme al vicario generale.

Il giorno seguente, il nunzio apo-
stolico ha consegnato copia delle let-
tere credenziali a Durga Bahadur Su-
bedi, capo del Protocollo di Stato. La
giornata si è conclusa con la celebra-
zione eucaristica nella cattedrale del-
l’Assunta a Dhobighat, durante la
quale ha presentato al vicario aposto-
lico le lettere commendatizie.

Il 24 novembre monsignor Girelli
ha consegnato le lettere credenziali e
quelle di richiamo del precedente
nunzio alla presidente del Nepal, la
signora Bidya Devi Bhandari, presso
il Palazzo presidenziale; alla cerimonia

hanno presenziato il ministro degli
Affari esteri e altri membri del gover-
no.

Successivamente si è tenuto il con-
sueto colloquio con la presidente, du-
rante il quale il rappresentante ponti-
ficio ha riportato i saluti del Santo Pa-
dre e l’augurio di prosperità e di pace
per il popolo nepalese. La presidente
ha manifestato l’interesse per una po-
litica di difesa dei diritti umani, che
promuova la tolleranza nel contesto
multietnico, e ha espresso il desiderio
di visitare nuovamente il Vaticano. In-
fine, augurandosi che le relazioni tra i
due Stati possano rafforzarsi, ha con-
cluso omaggiando il Santo Padre con
parole di ammirazione per il suo ope-
rato a favore della pace nel mondo.

Durante il pomeriggio della stessa
giornata, il rappresentante pontificio

ha avuto modo di colloquiare anche
con il ministro per gli Affari esteri,
Narayan Khadka, che ha apprezzato
le azioni della Santa Sede nel pro-
muovere la pace, la concordia e il dia-
logo tra i popoli, rimarcando il desi-
derio che la Santa Sede intensifichi la
sua presenza in Nepal.

Il 25 novembre, monsignor Girelli
ha fatto visita al segretario generale
del ministero degli Affari esteri, Bha-
rat Raj Paudyal. Durante il colloquio
è stato affrontato il tema della difesa
dell’ambiente.

Al termine del viaggio in Nepal, il
nunzio apostolico, portando la vici-
nanza del Santo Padre, ha incontrato
le due suore sudcoreane, detenute per
oltre due mesi a Pokhara, che erano
state denunciate per aver violato la
legge anti-conversione.


